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SARDEGNA - Raccolta dall'ori. Soddu la proposto del PCI per la Regione 

Il presidente regionale parla 
del patto di fine legislatura 

Una risposta alla richiesta dei comunisti — Adesso tocca ai partiti e so
prattutto alla DC accelerare i tempi — La situazione non ammette ritardi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La proposta del 
PCI per un patto di fine le 
gislatura e per un governo 
regionale di ampia unità au
tonomistica. sorretto dall'ade
sione piena di tutti 1 partiti 
dell'intesa, è al centro del 
dibatti to di questi giorni. An
che il presidente della Giun
ta regionale onorevole Pietro 
Soddu. nei discorsi tenuti do 
menica nel Sassarese, ha ri 
preso 11 tema del « patto di 
fine-legislatura ». 

Premesso che nel paese è 
quanto mai necessaria « un' 
ampia convergenza democra
tica per affrontare e risol
vere I gravi problemi della 
crisi economica e della vio 
lenza organizzata ». l'onore 
vole Soddu ha sostenuto, per 
la Sardegna. « l'esigenza di 
rafforzare e rilanciare l'inte
sa allo Regione >-

E' quindi giusta l'iniziati
va avviata dai comunisti dal 
marzo scorso, diretta al su
peramento dell 'attuale stadio 
dell'intesa, per arrivare ad 

una più alta ed estesa unità 
tra le forze democratiche, e 
perciò ad una più incisiva 
azione dell'esecutivo, in mo
do da realizzare un program
ma concreto e basato su pre
cisi punti prioritari nnma 
delle elezioni del prossimo 
ar.no? 

Il presidente della Giunta. 
confermando la gravita della 
crisi economica sarda e Tesi 
genza di porvi riparo a t t ra 
verso un'ampia e duratura 
intesa fra i partiti autono
mistici. pone a questo punto 
il problema del « patto di 
fine legislatura ». rispondendo 
implicitamente alla richiesta 
p.'el PCI 

« E' opportuno - ha det 
lo l'onorevole Soddu — sotto 
scrivere un programma di li 
nelegislaturu in grado di far 
uscire l'isola dal tunnel del 
la crisi. Chiediamo perciò al 
le forze politiche di non ri 
tardare ulteriormente gli in
contri necessari a chiarire le 
eventuali divergenze, a sta
bilire le priorità e tempi, a 
predisporre tutte quelle ini-

• Conferenza PCI suirOrtonium 
Al fine di fornire tulli i chiar,meriti ri me-ito ai problemi con

nessi all'insed'omento m Abruzzo de! complesso industr.ale « Orlon.um » 
per la produzione di elettrodi d. grafite, avrà luogo ogg.. nrartedi 9 
maggio, olle ore 15 ,30 , una conferenza s*ompo do parte dal compagno 
Giuseppe D'Alonzo, capogruppo cons'l ore de. PCI presso la sede del 
Cons'glio regicrole. 

Alla conferenza stampa —- che t 'a l'altro avrà come ogyetto talune 
errate info-mazioni e l'nanche stravo'gimcnt cosi come sono S ' T ' I 
diffusi in seguito ol d battito svo'tos' nell'ultima r.unicne de! Consiglio 
-eg ona le— sono tv/itati i rapp-esentanti dei quotid oni e dei perio
d a i , le ogenzie di stampa, le Rai TV. 

ziative che si ritengono utili 
per superare questo difficile 
momento ». 

« La situazione at tuale - -
ha detto ancora l'onorevole 
Soddu — potrebbe infatti pio 
vocare un progressivo logora
mento delle alleanze e della 
stessa Giunta, che oltre a 
rallentare il ri tmo comples 
sivo dell'azione politica, ri
schia di vanificare l'opera già 
ardua di quanti sono impe
gnati sui diversi fronti del
l'economia e della riforma 

,' della Regione ». 
La vivace discussione di 

questi giorni, aperta dai co
munisti pare ora trovare con 
senziente lo stesso precidente 
dell'i Giunta circa i nodi da 
sciogliere e le cose da fare 
subito. I due ultimi disborsi 

I dell'onorevole Soddu. vengo 
I no naturalmente esaminati e 

valutati nelle sedi dei partiti 
dell'intesa II compagno Car
lo Sauna, della segreteria re
gionale del PCI. ha cosi com
mentato: « Nelle dichiarazio
ni dell'onorevole Soddu ci pu
re di cogliere un forte ele
mento di preoccupazione sia 
per l'aggravarsi ulteriore del 
la crisi economica dell'isola. 
giunta ormai al limite della 
incontrollabilità, sia per il lo
goramento continuo dei rap
porti tra le forze politiche 
presenti in Giunta ed anche 
nell'intesa. Queste valutazio
ni coincidono largamente con 
quelle che il Par t i to Comuni
sta ha espresso a suo tem
po ». 

« Coaderiamo positivamen
te il fatto che l'onorevole Sod
du — ha aggiunto il compa

gno Sauna — abbia condi
viso l'esigenza di un patto 
di line legislatura, che può 
costituire la base per addi
venne ad un nuovo quadro 
politico cosi come è stato 
proposto dal nostro partito, 

« Peraltro dobbiamo rileva
re che e compito delle forze 
politiche, più che del presi 
dente della Giunta, indicare 
gli sbocchi positivi del co.i 
fronto in atto, e che già que 
sto è il segno del crescente 
disagio della Giunta regiona 
le. Noi comunisti perciò ri 
teniamo si debba andare in 
tempi rapidissimi all'incontro 
delle delegazioni dei partiti 
per il concreto uvvio della 
verifica politica e program
matica ». 

E' chiaro che le intenzioni 
non bastano, e neppure ha 
stano le dichiarazioni di buo 
na volontà Alla Giunta spet
ta il compito di portare u-
vanti. anche tra le presenti 
difficoltà, un'azione più sol
lecita ed incisiva, e dimo 
strare una più omogenea ca
pacità operativa. I partiti del
l'intesa sono dal loro canto 
richiamati ad operare quella 
svolta necessaria ed indispen
sabile per scongiurare il « ro
vinoso tracollo » di cui già 
avvertono i primi segni so
prat tut to nei poli industriali 
dell'isola. La DC per prima 
ha il dovere di uscire dalle 
incertezze e da una posizio
ne elusiva, l 'attuale dramma
tico momento della Sardegna 
non consente nessuna dila
zione. 

g. p. 

I pericoli maggiori alla Rumianca e alla Fibra Chimica del Tirso 

Assemblee aperte 
nei «punti caldi» 

della crisi 
industriale sarda 

270 operai in cassa integrazione nell'azien
da cagliaritana - Un'ulteriore proroga delle 
sospensioni minacciata dal colosso chimico 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una risposta ferma e decisa verrà stamane dal 
lavoratori di tutti i poli industriali della Sardegna, che si riu
niscono in e assemblee aperte » per dibattere i problemi gra
vissimi della crisi che sconvolge le aziende pubbliche e private. 
Alla Rumianca di Cagliari in particolare si stanno vivendo 
* momenti caldi »: 270 operai sono stati messi in cassa inte
grazione. Ma c'è un altro pe-Lo stabilimento della Rumianca a Cagliari 

Sfruttamento delle braccianti nel Metapontino 

Denuncia sindacale per i « caporali » 
POTENZA - LM Kedei brac
cianti CGIL di Basilicata in 
un documento ha denuncia
to il notevole giro di rechi 
tamento di manodopera lem 
minile nella campagna di 
raccolta delle tragole in cor
so nel Metapontino e alla 
quale sono « impiegate » più 
di mille donne provenienti 
dai comuni del senisese. 

Per contratto, l 'orano gior
naliero di lavoro dovrebbe es 
sere di sei ore e 40 minuti. 
ma i padroni le costringono 
ad orari bestiali dalle 8 al 
le 14 ore. La paga giornalie
ra e di 10.000 lire mentre le 
tariffe contrattuali prevedo 
no in media 15.000 lire per un 
orario di sei ore e 40 minuti. 
Dopo le otto ore i padroni 

danno 1.500 lire per ogni ora 
in più. il classico <> fuori hu 
sta » sintomo dello strut ta 
mento nero. La vigilanza du 
rante il lavoro e da « lager ». 

Alcun: padroni fanno dor
mire le lavoratrici in azien
da: in otto metri quadrati 
sono stipate cinque donne. 
sjjesso anche sei. Invece per 
quelle che viaggiano, come è 
il caso di alcune braccianti 
di Francavilla Mil Sinni, l'ora 
rio di partenza è alle 4.30 la 
matt ina per rientrare alle 19 
la sera. « I padroni si sento
no torti perché possono ri
cat tare le donne minaccian
do di lasciarle a casa disoc
cupate » - si afferma nel do 
d imenio della CGIL: il movi
mento sindacale non si limi 

« ta a denunciare questi fatti. 
j Per il 10 maggio ha indetto 
j uno sciopero nel Metapontino 
j contro il caporalato. per lo 
! sviluppo dell'agricoltura e la 
[ occupazione stabile. 
' L'impegno di questi anni 
' delle organizzazioni sindaca 
, li bracciantili di Basilicata 

per stroncare la piaga della 
manodopera clandestina ha 

J ottenuto già importanti ri-
| sultuti («sitivi con la conqui-
! sta del trasporto pubblico 
i attraverso l'Ente Regione e 
j l'avviamento al lavoro, in mi 

sura sempre più consistente. 
i attraverso gli uffici di collo 

camento. Ma i problemi da 
risolvere sono ancora moltis 
suni e c'è dunque bisogno di 
una forte mobil'tazione 

Si discute prima dello sciopero generale di giovedì 

Il «progetto Catania» vuole anche 
evitare nuovi sprechi e clientele 

Nel 1977 inutilizzati 17 miliardi per ritardi, intrighi, adempimenti mancati 
Dall'analisi sulla degradazione economica le indicazioni per lo sviluppo 
La proposta di un « Ufficio del piano » per controllare gli investimenti 

ricolo incombente: la dire 
zione aziendale minaccia di 
fermare tutt i gli impianti nel 
giro di alcune settimane. Al 
gravissimo at to di provocazio 
ne. le maestranze rispondono 
oggi con uno sciopero di ven
t iquat tro ore. ottenendo l'ade 
sione dei partiti autonomistici 
e degli enti locali. 

Le gravissime decisioni pa
dronali si estenderebbero dalla 
Rumianca di Cagliari alla Sir 
di Porto Torres. Infatti, non 
è s ta ta smenti ta l'ipotesi che 
anche nel polo turri tano si 
possa arrestare la produzio
ne per una pretesa « insuffi
cienza delle materie prime ». 
Queste notizie allarmanti si 
aggiungono ad un'altra prove 
niente da Ott ima: con deci 
sione unilaterale la direzione 
della Chimica e Fibra del Tir 
so ha deciso d: prorogare di 
altri tre mesi la cassa inte
grazione per seicento dipen
denti 

Prat icamente tutte le azien
de petrolchimiche isolane ri
schiano la paralisi, mentre so
no oltre cinquemila gli operai 
delle imprese d'appalto heen 
/.iati negli ultimi mesi che at
tendono l'applicazione della 
« legge Taranto ». La mobili
tazione promossa dai sindaca
ti per la giornata dì lotta e di 
dibatti to promossa per oggi. 
riguarda tut te le aziende ed 
ha già visto una massiccia 
partecipazione di lavoratori 
alle riunioni preparatorie. Si 
è ormai fatta strada negli ope
rai la consapevolezza che essi 
soltanto sono in grado di 
proporre una alternativa al 
disfacimento degli insedia
menti industriali 

Alla Rumianca la direzione 
dell'azienda ha indicato nel 
15 maggio il termine utile per 

POTENZA 

Conservificio 
di Gaudiano: 
partiti divisi 
alla Regione 

POTENZA — La discussione 
in Consiglio regionale sul 
conservificio di Gaudiano 
(Lavello) si è conclusa con la 
presentazione di due distinti 
ordini del giorno, l'uno da 
parte della DC e l'altro pre 
sentato dai gruppi comunista 
e socialista. Malgrado gli stor 
z.i compiuti dal gruppo conni 
nista che si è adoperato lun
gamente per giungere ad una 
intesa, ciò non è stato possi
bile per le resistenze e gli 
ostacoli frapposti dalla DC. 

Si è manifestata cosi una 
divisione all 'interno della 
giunta regionale e della mag
gioranza programmatica. Per 
il gruppo comunista il coni 
pagno Barberino ha ricordato 
come una gestione unitaria 
che veda coinvolti tut t i i 
produttori e le loro organiz
zazioni è la garanzia migliore 
per il decollo di una strutt i! 
ra cosi importante per i prò 
dut ton e per lo sviluppo a-
gricolo industriale in Basili
cata. 

Al termine, il gruppo re 
gionale del PCI ha'diftuso un 
comunicato stampa nel quale 
si afferma che « quanto suc
cesso e il segno ulteriore del
la necessità di avviare quel 

la prosecuzione del lavoro" di ! chiarimento politico da tem
po richiesto dal PCI. En
trambi gli ordini del giorno 

pur esprimendo una valu-

tut te le maestranze. La dire 
zione — che fa capo, come 

Nostro servizio 
CATANIA — Nel solo '77 il 
gran mostro della burocra
zia ha ingoiato a Catania. la 
sciandoli dissolvere in un in 
trico di ritardi e di adempì 
menti mancati. 17 miliardi 
secchi secchi, destinati ad in
vestimenti in opere pubbli
che e in edilizia. E' un lusso. 
quello del disperdere risorse. 
che una città ridotta a regi
s t rare quotidianamente i col 
pi sempre più pesanti della. 
crisi non si può permettere. 

Da qui parte la proposta. 
contenuta nel « Programma 
Catania » — il documento 
elaborato dalla Federazione 
provinciale CGIL C1SL UIL 
che farà da base alla sciope
ro generale proclamato in cit 
tà per giovedì prossimo . 
di istituire, in attesa della 
riforma della regione e quin
di della realizzazione dei coni 
prensori. un « Ufficio del pia
no ». col compito appunto di 
controllare e di orientare i 
flussi di investimento pubbli
co convogliati verso Catania 
e la provincia. 

Anche di questo si e par 
lato ieri alla Camera di com
mercio. all 'incontro che i sin 
dacati . in vista dello scio 

I pero di giovedì, hanno orga-
| nizzato con le forze politi 
| che e culturali, gli Enti lo-
; cali e i rappresentanti della 
i Regione per illustrare il prò 
1 getto — 25 cartelle fitte di 
1 dati e di indicazioni —. che. 
i dopo una serrata analisi del-
j la degradazione profonda del 
I tessuto economico catanese. 
; indica gli interventi da at-
ì tuare nei settori dell'indu-
[ stria, dell'agricoltura, del tu 
! rismo. dei trasporti, del coni-
• mercio per innescare un pm-
} cesso di sviluppo che realizzi 
; l 'ampliamento dell'occupazio 
j ne e il riequiìibrio del terri-
I torio. 

Nel determinare questo svi-
j luppo. l'ufficio del piano (il 
, sindacato ha proposto che 
! sia il presidente della provin-
; eia a farsene promotore, con 
• la partecipazione della pro-
1 vincia. del Comune, della Ca-
j mera di commercio e dell'Uni-
. versità» potrebbe svolgere un 
\ ruolo importante. Intanto, nel 
i censimento delle risorse che 
[ si possono mobilitare, indi-
I spensabile per l'avvio di quel 
i la programmazione che l'in-
' tero progetto traccia. All'in-
j contro di ieri, i sindacati han

no avvertito chiaramente che 
!. non si è ancora in erado di 

j ; 

; i 
: I 

i! 

PALERMO - Sospeso dalla carica 

Grave sentenza contro 
deputato PCI all'ARS 

Tutto è nato dalla denuncia di un netturbino 
Rilevata dalla difesa l'infondatezza dell'accusa 

PALERMO — Con una grave 
e inusitata sentenza il tribu
nale di Agrigento ha condan 
na to il compagno Calogero 
Gueli. deputato regionale, ad 
un anno e sei mesi di rechi 
sione e alla sospensione dai 
pubblici uffici per lo s t e ^ o 
periodo della pena detentiva. 
che è stata sospesa. Essendo 
I interdizione immediatamen
te esecutiva, la decisione d"l 
tribunale impedirebbe al com 
pagno Gueh di esercitare il 
suo mandato all'assemblea re
gionale: l'immediata revoca 
del provvedimento viene ri 
chiesta da: difensori dell'im
putato che hanno presentato 
ricorso 

Durante il processo di pri
mo grado la difesa aveva 
chiesto l'assoluzione con for
mula piena del compagno 
Gueh per l'infondatezza del
l'accusa da cui il procedimen
to aveva preso le masse, la 
denuncia di un concorrente 
all'assunzione di un netturbi
no nel comune di Campobello 
di Licata (Agrigento) di cui 
II compagno Gueh era vice-
sindaco nel 1970 all'epoca dei 
fatti contentati. 

I.a solidarietà dei comuni-
Ali agrigentini e stata espres
s i dal segretario provinciale 
del PCI. Angelo Capodica.-a. 
il quale in una dichiarazione 
tU«va come la sentenza dei 

g.udici concluda in primo gra
do una lunga vicenda giudi
ziaria promossa da una de
nuncia che aveva assunto il 
carattere di una spregiudica
ta speculazione politica e di 
odiosa persecuzione paesana 
contro Calogero Gueh. 

Caoodicasa prosegue e.-pri 
mendo la fiducia che gh ul
teriori gradi di giudizio var
ranno a mettere in piena lu
ce la correttezza dell'operato 
dell 'amministratore e la sua 
completa estraneità ai reato. 
Ci si riserva, .-i aggiunge, di 
esprimere un più meditato 
giudizio sulla sentenza allor 
quando sarà possibile conosce
re e valutarne il dispositiva 

Sin da ora — aggiunge Ca-
podicasit — è doveroso met
tere in evidenza un aspetto 
assai grave della sentenza. la 
sospensione provvisoria di 
Gueli dall'esercizio dei pubbli
ci uffici: manifestiamo — af
ferma il segretario della fede
razione agrigentina del PCI 
— le più gravi perplessità pe
la preoccupante iniziativa del 
tribunale c.ne costituisce una 
improvvisa nesumazione di 
un istituto che fino ad ora 
ha trovato rarissime applica
zioni e che ha suscitato le 
più gravi e fondate obbiezio
ni allorché ha inciso sull'e
spletamento di un mandalo 
elettivo. 

fare una puntuale ricogni- ! 
zione degli investimenti de- ; 

stillati alla provincia di Ca- j 
tania in base a leggi nazio ( 
nali e regionali per l'assen- j 
za di idonei strumenti di ri- i 
levazione ». I 

Si sa. per esempio, che ci 
sono in tut ta la provin.cia, I 
circa 137 miliardi disponibili I 
per edilizia e opere pubbli- ; 
che. In questo come in altri ! 
casi simili, potrebbe entrare j 
in funzione l'ufficio piano. ; 
evitando che gh investimenti, j 
sfuggendo a qualsiasi coor- j 
dinamento e ad un controllo j 
democratico possano disper
dersi in oscuri ritardi buro
cratici o prendere la via di 
una spesa clientelare e spe-
culativa. Ma ecco un altro [ 
esempio di come dovrà fun- , 
zionare l'ufficio proposto dal i 
le organizzazioni sindacali: ; 
nel "77. la Cassa per il Mez- ! 
zogiorno ha erogato per la : 
provincia di Catania contri • 
buti all 'industria per più di ; 
sei miliardi, con il vincolo j 
dell'assunzione di 1240 nuovi 
operai. A quanto risulta ades
so. le assunzioni non sono sta 
te che poche decine: una vio
lazione aperta degli impegni 
che un efficiente organismo 
di direzione e di controllo 
avrebbe potuto evitare. 

Ma la sola istituzione del
l'ufficio del piano non basta 
certo ad assicurare l'avvio 
di una rigorosa e valida pro
grammazione dell'uso delle ri
sorse. Anche altri fattori en
trano in gioco, e. t ra questi. 
quella « strumentazione Isti
tuzionale » ricordata nell'in
contro di ieri. « Il termine è 
forse difficile — osserva il 
compagno Luciano Riccolo. 
responsabile dell'ufficio eco 
nomico e sindacale della 
CGIL —. Quello che si vuol 
dire è che occorre una tra
sformazione del ruolo degli 
Enti locali, che devono di
ventare. da semplici erogato
ri di servizi, soggetti attivi 
della prog laminazione eco 
nomica ». Il punto è rompe
re il centralismo e il setto
rialismo della pubblica ammi
nistrazione. promuovendo il 
massimo coordinamento tra 
tutt i gli enti che operano nel 
territorio 

Coordinamento necessario. 
se soltanto si pensa alla mas 
sa di finanziamenti che or
ganismi diversi hanno in cas 
sa. E. a questo proposito, il 
progetto cita i 21 miliardi 
delI'IACP per l'edilizia popò 
lare. ì 34 miliardi che i con 
sorzi di bonifica hanno a di 
sposiz.ione per opere in aeri-
coltura. ì 17 miliardi della 
Regione per l'edilizia ospeda 
liera gli 11 miliardi che il 
Comune dovrà spendere per 
l'asse attrezzato e ì 15 miliar
di per le opere di urbanizza
zione a Librino. Tut te risor
se queste che .se indirizzate 
verso una spesa corretta e 
ben programmata, potrebbe
ro non solo creare nuovi pò 
sti di lavoro, ma determina 
re addiri t tura l'avvio dei di
versi settori di processi di 
crescita economica. Tut to sta 
a metterle in moto bene, le 
risorse. Proprio per chiedere 
che questo sia fatto, tu t ta Ca 
tania si fermerà giovedì. 

Bianca Stancanelli 

PESCARA — Il dottor Fe
lice Nucci. 28 anni, assi
stente nel reparto medicina 
dell'ospedale di Pescara. 
— sospeso dal servizio per 
« misura cautelativa » al 
cimi giorni fa — ha scelto 
finora di non rispondere al
le accuse dei suoi superiori 
del consiglio di amministra
zione: accuse che sono at
tualmente anche al vaglio 
della Procura della Repub 
blica. Rapporti difficili col 
primario e coi colleghi, con
testazioni delle terapie 
somministrate agli amma 
lati, sembrano essere i due 
punti all'origine del prov 
\edimento: in questo senso 
il direttore sanitario delio 
ospedale avrebbe raccolto 
un consistente « dossier ». 

Sono volate — anche sul 
la stampa - parole gros 
se: si è detto che l'ope 
rato del dottor Nuca a 
vrebbe portato « guasti ir
reparabili ». qualcuno ha 
parlato di terapie modifi 
cate da lui con gravi er 
rori diagnostici. La disputa 
dei «tecnici» rivela fino 

PESCARA - Il caso è al vaglio della procura 

Insieme al medico sospeso 
é sotto accusa l'ospedale 

L'assistente del reparto medicina ha scelto f inora dì non risponde
re alle accuse - La vicenda chiama in causa il sistema ospedaliero 

in fondo e scopre — con 
la immaginabile preoccupa 
zione nell'opinione pubblica 
— il discutibile sistema in
terno dei reparti ospeda 
lieri: l'antica gerarchia 
che dal primario arriva a 
gli assistenti, l 'indiudua-
lismo e le sorde lotte * di 
corridoio ». 

Per quale motixo — ci 
si chiede — le diverse e 
sperienze e conoscenze dei 
sanitari addetti ad un re
parto non tengono confrnn 
tate tolleil.almcnte.' Perche 
far pagare agii ammalati 

il prezzo delle postillili 
e d'altronde comprensibili 
— divergenze di opm-.om 
su diagnosi e terapie? E' 
anche evidente che * l'au 
torità » di un primario non 
basta più oggi per ricom
porre le purtroppo tradì 
zionali < guerre » tra aiuti 
e assistenti. 

A questo proposito, ii fat
to di cronaca di questi 
giorni ha dei retroscena 
ancora più significativi: 
circa un nie-e e mezzo fa. 
sarebbe stato lo stesso me 
dico ora sospeso a met

tere sotto accusa — con 
un esjMisto all'amministra
zione dell'ospedale, al di
rettore sanitario, all'asses 
sorato prounciale alla Sa
nità e al sindacato di ca
tegoria. l'AXAAO (Asso 
ciazione Nazionale Aiuto 
Assistenti Ospedalieri) — 
il clima interno al reparto. 
nonché le diagnosi e le con 
seguenti scelte terapeuti
che. 

Per la tranquillità di tilt 
ti. si spera che l'inchiesta 
sia rapida e rigorosa. 

ABRUZZO - Anche per il personale 

Presto una conferenza 
sugli uffici regionali 

A questa esigenza si è richiamata spesso la com
missione di vigilanza - L'iniziativa entro metà giugno 

Nella notte di domenica 

i 

Devastato da un incendio 
! il Liceo di Campobasso 
! 
> Dati alle fiamme registri e suppellettili dell'attico 
! Non è il primo episodio di teppismo in questo centro 

L'AQUILA — Nel corso del 
recente convegno regionale 
sull'attuazione del DPR 616 
che ha avuto a! centro i temi 
dei servizi soc:ali. dello sv.-
luppo economico e dell'asset
to del territorio, si è fatto 
spesso riferimento alla esi
genza d: far corrispondere 
meglio l'attività pratica della 
Regione aiie scelte program
matiche e alla produzione 
amministrativa e legislativa. 

A questa esigenza si è ri 
chiamata spesso «e l'ultima 
relazione ne è s ta ta una te
stimonianza sufficientemente 
documentata» la commissione 
di vigilanza sugli att i della 
Regione presieduta dal com
pagno Giorgio Massarotti. E' 
proprio in ragione di quanto 
deriva dal r .chiamato DPR 
616 e dalle valutazioni fatte 
dalla commiss:one di vieilan 
za, che è scaturita la impel
lente necessità della organiz
zazione. a breve scadenza, di 
una conferenza regionale sul 
tema della più razionale uti
lizzazione del personale nel
l'ambito della organizzazione 
e razionalizzazione degli uffi
ci della Regione. 

E' questo il senso della 
proposta definita dalla com

missione di vigilanza alla 
quale, da ' a la materia presa 
in esame, ha partecipato l'as
sessore al personale. Memmo. 

Secondo le valutazioni de'.'a 
commissione d: vigilanza — 
valutazioni che tengono conto 
sia del convegno sul DPR 
616. sia d: quanto sancito nel
l'accordo poetico programma
tico tra ì cinque partiti del
l'arco costituzionale — i 
tempi di svolgimento della 
conferenza vengono indicati 
per la metà di giugno. Dato 
.1 tempo limitato, è chiaro 
che il lavoro d; preparazione 
deve essere a w . a t o con ia 
massima tempe.-tmta. se ve 
ra mente s; vuole, come è sta
to esplicitamente detto. 
« coinvolgere tu t ta la oreamz 
zazione burocratica regionale 
in un unico e solidale sforzo 
di partecipazione e di contri
buto al definitivo ed efficien
te assetto della s t rut tura 
amministrativa della Regio
ne ». 

A questo concetto, nel con
tempo. vanno rapportate le 
esigenze che scaturiscono da 
una impostazione del lavoro 
che deve svolgersi, per essere 
incisivo ed efficace, nell'am
bito del decentramento delle 
funzioni della Regione. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — E r a n o 
le 22.30 di domenica quan
do ì c i t t a d i n i c h e t r ans i t a 
v a n o nel la c e n t r a l i s s i m i 
via P r inc ipe di P i e m o n t e 
di C a m p o b a s s o h a n n o no 
t a t o del fumo che fuoriu
sciva da l t o n o de l l ' i s t i tu to 
R o m i t a (Liceo scientifico» 
i m m e d i a t a m e n t e - è s t a t o 
d a t o l ' a l l a rme e sub i to do
po sono i n t e r v e n u t i i vigi
li del fuoco c h e recat is i 
su l posto h a n n o impiega to 
circa d u e ore per d o m a r e 
le f i amme. 

Dai pr imi da t i r i levat i 
da l la sc ient i f ica r isul ta che 
ignot i sono p e n e t r a t i al
l ' i n t e rno delio s tabi le at
t r ave r so la f inest ra di un 
b a g n o che sorge a a re .* 
t r e met r i dal pi i n o della 
i s t i t u to h a n n o d i s t r u t t o i 

i s t i t u to h a n n o d i s t r u t t o i 
reg is t r i di c lasse e dei vo
ti e d a t o al le f i amme l'at
t ico del lo s t ab i l e . S in d a l 
p r imo m o m e n t o si e pen
s a t o a l l ' incendio doloso vi
s to c h e a l l ' i n t e rno del li
ceo sono s t a t i t rova t i al

cun a r m a d i s acchegg ia t i . 
libri, d o c u m e n t i e a l t r o 
m a t e r i a l e r ive r sa t i sul pa
v imen to . 

Il pres ide de l l ' i s t i tu to , da 
noi avv ic ina to la n o t t e 
s t e ssa de l l ' incendio , ci h a 
d e t t o c h e c e r t a m e n t e n o n 
si t r a t t a di a l u n n i de l ia 
scuola m a di g e n t e che sa
rebbe p o t u t a a r r i va r e dal
l ' es terno. a n c h e se — co.-.i 
h a c o n t i n u a t o il pres ide 
Falcigl ia — n i e n t e si p u ò 
escludere . Non e la p r ima 
volta che a c c a d o n o episo 
di di v a n d a l i s m o al l ' inter
n o d: ques to i s t i t u t o : in 
ben a l t r e d u e occasioni 
ignot i son e n t r a t i all ' in
t e r n o dello s t ab i l e r iprodu
cendo sui m u r i sc r i t t e in
n e g g i a n t i al le Br iga te Ros
se. m a a n c h e svas t i che . 

I n mol te occasioni il con
siglio di i s t i t u to h a chie
s t o a l la Prov inc ia di rimuo
vere le f ines t re e a l cune 
s t r u t t u r e fa t i scen t i m a que
s t e d o m a n d e n o n h a n n o 
a n c o r a a v u t o u n a r i spos ta . 

Giovanni Mancinone 

è noto, al gruppo Rovelli -
sostiene che le difficolta fi 
nanziarie sono tali da non 
consentire una prosecuzione 
dell'attività degli impianti se 
non si verificherà un sostan
zioso intervento dei poteri 
pubblici. Gli operai hanno ri
sposto proseguendo il lavoro. 
facendo funzionare gli im
pianti. avanzando propaste 

E' noto che lo stabilimento 
della Rumianca. uno dei più 
grandi operanti in Europa nel 
t ra t tamento di sostanze de
rivate dal petrolio, produce 
soprat tut to etilene, soda e al
cuni altri prodotti. Queste 
produzioni trovano oggi sboc
co soprat tut to suoi mercati 
esteri, dove incontrano note
vole favore. Le difficoltà del
l'azienda nascono quindi non 
tanto da una scarsa produt
tività o debolezza del mer
cato. quanto da problemi fi 
nanziari conseguenti alla ge
stione disinvolta e irresponsa
bile condotta dal gruppo Ro
velli. 

Dove si vuole arrivare? Pro
spettare ed a t tuare la chiusu 
ra degli impianti per ottenere 
finanziamenti indiscriminati 
dal governo? Alle minacce dei 
gruppi petrolchimici, il PCI 
risponde nei termini che ven
gono ritenuti più giusti dagli 
operai. « Al governo chiedia
mo — dicono sostanzialmente 
i comunisti — assicurazioni 
circa il mantenimento dello 
s ta tus quo e la rapida defi
nizione dei programmi di set
tore della chimica. Solo dopo 
l'avvio di questi piani sarà 
possibile la concreta defini
zione dei nuovi programmi di 
investimento nelle aree chi
miche della Sardegna e del 
Mezzogiorno » 

Tut to il contrario, come si 
vede, rispetto al preoccupan
te orientamento del ministro 
dell 'Industria che. di recen
te. si è dichiarato favorevole 
ad un ulteriore stralcio dai 
fondi della riconversione in
dustriale per finanziare i 
gruppi al di fuori di qualsiasi 
logica di programmazione. 
« Abbiamo spiegato la nostra 
posizione ai lavoratori nelle 
riunioni in fabbr.ca e nei cen
tri del Cagliaritano, dove ab 
hiamo posto con forza la so
luzione dei problemi de'.l'in 
dus tna — e: ha spiegato il 
compagno Giovanni Ruggeri. 
della segreter.a della Federa
zione comunista di 

tazione diver.-a sugli a t t i e 
sui comportamenti dell'asses 
sorato all'Agricoltura, in me
n to alla vicenda della gestio 
ne del conservificio di Qau 
diano — impegnano l'asscs 
sore a venlicare ulteriormen 
te la possibilità di addivenire 
ad una gestione unitaria. 

Noi aspett iamo e vigilcre 
mo - continua il comunicato 
— affinché lealmente e con 
serietà l'assessore assolva a 
questo suo dovere 

CAPO D'ORLANDO 

I braccianti 
chiedono un 
migliore uso 
delle risorse 

ri — ; sono favorevoli ampia
mente alle proposte del no
stro part i to. 

In sostanza, noi siamo con
trari a risolvere i problemi 
dei gruppi pubblici e privati 
con un apporto mdiscnmina 
to di danaro pubblico. Si trat
ta invece di investire diversi 
aspetti dell 'attività produttiva 
e della organizzazione societa
ria del settore petrolchimico. 
E' indispensabile avviare una 
programmazione nazionale 
delle produzioni chimiche, su
perando la selvaggia concor
renza che sino ad oggi ha ca
ratterizzato l'attività delle va
n e aziende 

Il piano chimico nazionale 
dovrebbe assegnare a ciascu
na az.enda un comparto pro
duttivo. in modo che le ri 
sorse esistenti siano utilizza
te con la massima razionalità. 
Si dovrebbe inoltre modifica
re l'assetto societario della 
Rumianca. cosi come di altre 
aziende private, individuando 
le forme più opportune di una j 
diversa gestione tecnica, in- t 
sieme con enti pubblici mte j 
ressa ti come potrebbero esse- | 
re l'IMI e l'ICIPU. I 

CAPO D'ORLANDO — Nei 
centri montani dei Nebrodi 
le piazze sono ritornate a 
riempirsi di braccianti che 
hanno partecipato in manie
ra massiccia allo sciopero prò 
grammato venerdì dalle or
ganizzazioni sindacali per ri 
vendicare l'utilizzo immedia 

j to di fondi per la forestazlo 
I ne. la presentazione dei pia 
j ni dei colturali e di trasfor 

mazione delle aziende e l'ap 
prontamento di progetti di 
sviluppo nei settori agro zoo 
tecnici da parte delle ammi 
n i t raz ion i per l'uso dei ter 
r i ton comunali come previ 
sto dalla legge 36. (Sono 273 
ettari soltanto a Flores'.?.). 

Telegrammi sono stati in 
viati all'assessorato regionale 
dell'agricoltura, al prefetto, 
all 'ispettorato dipartimentale 
delle foreste e all'azienda fo
restale. Le organizzazioni sin 
dacali stigmatizzano l'atteg
giamento dell'azienda foresta
le 

Questa giornata è stata sol 
t an to l'inizio come si legge 
nel comunicato della Feder-
braceianti CGIL FISBA CISL 
e UISBA UIL di una serie 
di lotte articolate a cui I 
braccianti daranno vita nei 
prossimi giorni non soltanto 
in direzione dell'azienda fo-

Caglia- f restale ma anche e soprat
tu t to per intensificare la lot
ta in direzione delle verten
ze aziendali. 

9- P-

Manifestazione 
dei disoccupati 

a Pescara 
PESCARA — « Lavorare per cam
biare la c.ttà » è lo slogan ch« 
comparirà sullo str.sc.one del cor
teo indi l lo dalla Lega cittadina dei 
d.soccupati di Pescara nella € gior
nata di lotta • d. dopodomani, gio
vedì 11 m29qio. La « vertenza cit
tadina » parte questa volta forte di 
collegamenti stabili i , con tutti gli 
altri movimenti di aggregazione 
— più o meno organizzati — esi
stenti nella citta: dal Collettivo don
ne del liceo classico, alla Lega dei 
d plomsndi. dalla Lega un versitana 
di architettura ai rrovimenti sorti 
nei quartieri periferici per i ser
vizi 

I l concentramento e previsto in 
piazza C.cerone. dove si terra un 
concerto della Cooperai.va operaia 
di ricerca musicale; il corteo attra 
Verserà tutta la c.tta. f.no al cen
tro. tornando poi in piazza I tal ia , 
davanti al Comune. Odi SI terra il 
comizio della Lega e del sindacato 
un tano. poi una delegazione ejl 
massa porterà la piattaforma I R aaaj. 
mop .o . 

i 
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